
E il Signore disse ad Abramo: vattene dalla tua terra e dalla casa di tuo padre! «Lech
lechà», gli disse, “vai verso te stesso”. Sei tu la meta, non casa, terra o patria.
A un bambino che nasce, cosa augureresti?
A un uomo, a una donna di oggi, con la terra che brucia, cosa diresti?
Le stesse parole di Dio ad Abramo, “lech lechà”, vattene da questa visione del mondo,
sporca e bugiarda. Vattene da questa storia, dove ha ragione il più armato, il più
violento, il più immorale. Vai a te stesso.
Dentro di te non hai armi, non cercare di riempire i tuoi vuoti con la violenza. Ma non
senti dentro che la pace è più umana che non uccidere?
E poi gli direi, come Dio ad Abramo: alza la testa, conta le stelle. Perditi con gli occhi nel
cielo a fare quello che sembra impossibile.
L’immensità ti rende giudice davanti ad ogni dittatore.
Guarda in altro modo, guarda da un altro punto di vista, non quello piccolo di casa, di
patria, ma con l’ottica del grande, dell’infinito, dell’immenso, delle stelle e del loro
mistero.
Questa domenica della luce ci ricorda che abbiamo urgente bisogno di una
trasfigurazione, di un cambiamento radicale. Di andare via da questi bassipiani per
guardare le cose dall’alto.
Mentre pregava il suo volto cambiò di aspetto. Pregare trasforma, contemplare ti
cambia il cuore, e tu diventi ciò che contempli; diventi come Colui che preghi.
Guardano i tre, e sono storditi perché gettano lo sguardo sull’abisso di Dio.
“Che bello, Signore!” esclama Pietro. La mia fede per essere pane, sale, luce, lievito deve
discendere da un “che bello” gridato a piena voce, da un innamoramento.
Dio è bellissimo. E ha un cuore di luce, come Gesù sul monte.
Che questa immagine resti viva nei tre discepoli, e in tutti noi; viva per i giorni in cui il
volto di Gesù invece di luce gronderà sangue, come sarà nel Giardino degli Ulivi, come
oggi accade nelle infinite guerre del mondo, nelle infinite croci dove Cristo è ancora
crocifisso nei suoi fratelli. Alza la testa, guarda la luce del Tabor, guarda le stelle e vai,
ritorna al cuore.
Preghiamo non per convincere Dio, ma perché ci aiuti ad essere fedeli ai piccoli del
mondo contro tutti i potenti: “tienili per mano, baciali in fronte”.
Ci aiuti a credere che, nonostante tutte le smentite, il filo rosso della storia è saldo fra
le tue dita e che noi dobbiamo porre mano non al futuro del mondo ma al mondo del
futuro, oltre il muro d’ombra delle cose e degli avvenimenti.
Per capire le linee di fondo su cui camminare abbiamo le ultime parole del Padre in
quel giorno luminoso:
“questi è mio figlio, ascoltatelo, ascoltate Lui”.
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Gli anziani sono “luminosi” perché rappresentano la
tradizione, l’esperienza e aiutano i figli e i nipoti ad
affrontare le difficoltà e le scelte della vita. Sono una
guida costante e sicura.
Molto spesso gli anziani sono anche nonni e quando i
nipoti stanno con loro si sentono “a casa”. Sui nonni si
può sempre contare, perché ci accolgono, ci
comprendono e ascoltano.
Sovente i nonni sono le persone che trasmettono la
fede ai nipoti e li fanno sentire protetti.
Gli anziani dobbiamo” trasfigurarli” alla luce di Gesù
che ci chiede di seguirlo e come Lui, anche loro, sono
luce che guida, ascolta, ama e ci dona gioia e speranza.

PREGHIERA
Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra.
Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno, il custode d’Israele.

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è come ombra che ti copre, e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte.
Il Signore ti proteggerà da ogni male, egli proteggerà la tua vita.

Il Signore veglierà su di te,
quando esci e quando entri, da ora e per sempre

MONIZIONE

QUARESIMA 2025
CRISTO NOSTRA SPERANZA:

IN CAMMINO VERSO IL CROCIFISSO RISORTO

2  ̂DOMENICA:
I PASSI VERSO IL TABOR - IN CAMMINO CON GLI ANZIANI

PERCHÉ TUTTI SIANO UNA SOLA COSA

«Tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi
hai mandato». Queste parole, pronunciate da Gesù nella lunga preghiera che si trova nel capitolo 17 del vangelo di
Giovanni, invitano a riflettere sul tema dell’unità dei cristiani. Una questione che da sempre ha interessato la Chiesa, fin
dalle origini: infatti, è inevitabile che ci siano prospettive diverse, modi particolari di vivere la propria fede, esperienze
vissute che chiedono di essere valorizzate. Per questo, già nei primi secoli ci furono discussioni su questioni di disciplina,
culto e dottrina, ma anche espressione della comunione tra le Chiese. Preservare l’unità non è mai un compito facile e la
divisione è sempre dietro l’angolo, per tante ragioni; quando la situazione si faceva particolarmente grave veniva
convocata l’assemblea di tutti i vescovi, il concilio. Il primo è stato quello di Nicea, del 325, esattamente 1.700 anni fa: in
esso si stabilisce la fede nella divinità di Gesù Cristo e nella sua uguaglianza con il Padre, aspetti centrali del credo
cristiano, la cui negazione minacciava l’unità di Dio e della Chiesa stessa.
Purtroppo, nei secoli, si sono determinate divisioni sempre più importanti, dando luogo a una spaccatura nella Chiesa,
frazionata soprattutto tra cristiani Ortodossi, Riformati e Cattolici. Le cause di questo vanno ricercate soprattutto nel
contesto culturale, in dinamiche di potere ed eventi che hanno segnato un solco e posto delle differenze che sono diventate
inconciliabili e insormontabili; una contrapposizione tale da diventare motivo di conflitto, come nel caso della Guerra dei
trent’anni (1618-1648). Quanto lontani dall’invito evangelico dell’amore reciproco o addirittura dell’amore per i nemici! Eppure,
i valori sui quali si fonda la vita di una comunità possono diventare oggetto di una strenua difesa, proprio per
proteggere quanto si ha di più importante. Soprattutto con l’Ottocento ha iniziato ad affacciarsi una nuova situazione: nelle
terre di missione, cristiani di varie confessioni annunciavano il Vangelo, ma erano divisi e questo nuoceva alla
testimonianza. Per questo si è sviluppata una riflessione e un movimento, quello ecumenico, che ha trovato il suo inizio
formale nella Conferenza mondiale delle società missionarie protestanti e anglicane a Edimburgo (1910). Anche la Chiesa
Cattolica ha cominciato a sostenere l’ecumenismo, soprattutto a partire dal Concilio Vaticano II, in un cammino che
necessita di gradualità e attenzione, per non cadere nell’indifferentismo, col rischio di appianare troppo facilmente
differenze e difficoltà. Quanto si è cercato di fare è anzitutto riconoscere la fede comune, a partire dal sacramento del
battesimo e dalla Parola di Dio: in particolare, il battesimo «costituisce il vincolo sacramentale dell’unità che vige tra tutti
quelli che per mezzo di esso sono stati rigenerati», pur essendo solo l’inizio della vita in Cristo (cfr. Unitatis Redintegratio).
Allo stesso tempo, l’impegno ecumenico è occasione per scoprire quanto fa parte della tradizione di ciascuna
confessione, che spesso è ricchezza da valorizzare: ad esempio l’iconografia e la liturgia ortodossa, oppure la centralità
della Scrittura nelle confessioni riformate. Anche la riflessione teologica sta facendo passi importanti, favorendo la
comprensione delle diverse prospettive. Ma il cuore del cammino ecumenico è la preghiera, che fin dall’inizio ha
accompagnato questo percorso e che si unisce a quella di Gesù: perché in Lui, tutti i cristiani siano una cosa sola.

di Fra Massimo Patassini - dal Messaggero di Sant’Antonio

Cercare ciò che unisce è la base del cammino ecumenico. Perché la comune fede in Cristo non può mai
diventare una contro-testimonianza



FARMACI E PACCHI ALIMENTARILIBANO

C O N T E S T O  S O C I A L E

O B I E T T I V I  D E L  P R O G E T T O

Dal 2011, il Libano è travolto da una crisi economica e politica sempre più grave,
peggiorata oggi dalle tensioni legate al conflitto tra Palestina e Israele. Questa situazione
ha portato quasi tutta la popolazione a vivere in condizioni di estrema povertà. Le richieste
di aiuto non si fermano: medicinali introvabili e carissimi, beni alimentari essenziali
ormai fuori dalla portata di molti. Padre Charbel El Khouri, monaco maronita e parroco
a Byblos, è un caro amico della parrocchia di Summaga. Abbiamo costruito una
relazione di amicizia e solidarietà con la sua comunità. 

QUARESIMA MISSIONARIA 2025
"Un pane per amor di Dio"

IL PROGETTO della

2a DOMENICA della.. .

Il progetto è coordinato da due missionari laici, Claudia Codemo e Maurizio Bagnariol, che
affiancano padre Charbel nelle sue visite in Italia e si occupano tutto l’anno della spedizione
dei medicinali al monastero maronita di San Charbel a Roma. Grazie al progetto di raccolta
e distribuzione di medicinali e di pacchi alimentari con beni di prima necessità, supportiamo
costantemente circa 1.200 famiglie, pari a 5.000 persone. Un gesto che fa la differenza
per chi vive in condizioni di estrema povertà e lotta ogni giorno per i beni essenziali.

RICHIEDENTE DEL PROGETTO
P. Charbel El Khouri 

P E R  D O N A R E
CAUSALE: PROGETTI QUARESIMA “UN PANE PER AMOR DI DIO”
IBAN: DIOCESI DI CONCORDIA - PORDENONE
IT 25 M 06230 12504 000015387080
Crédit Agricole Italia S.p.A.
sede di Pordenone Piazza XX Settembre, 19

DON TONINO BELLO SULLA QUARESIMA
"Carissimi, cenere in testa e acqua sui piedi. Tra questi due riti, si snoda la strada della quaresima. Una strada,
apparentemente, poco meno di due metri. Ma, in verità, molto più lunga e faticosa. Perché si tratta di partire dalla
propria testa per arrivare ai piedi degli altri. A percorrerla non bastano i quaranta giorni che vanno dal mercoledì
delle ceneri al giovedì santo. Occorre tutta una vita, di cui il tempo quaresimale vuole essere la riduzione in scala.
Pentimento e servizio. Sono le due grandi prediche che la chiesa affida alla cenere e all'acqua, più che alle parole.
Non c'è credente che non venga sedotto dal fascino di queste due prediche. Le altre, quelle fatte dai pulpiti, forse si
dimenticano subito. Queste, invece, no: perché espresse con i simboli, che parlano un "linguaggio a lunga
conservazione". È difficile, per esempio, sottrarsi all'urto di quella cenere. Benché leggerissima, scende sul capo con
la violenza della grandine. E trasforma in un'autentica martellata quel richiamo all'unica cosa che conta: "Convertiti e
credi al Vangelo". Così pure rimane indelebile per sempre quel tintinnare dell'acqua nel catino. È la predica più
antica che ognuno di noi ricordi. Una predica, quella del giovedì santo, costruita con dodici identiche frasi: ma senza
monotonia. Ricca di tenerezze, benché articolata su un prevedibile copione. Una predica strana. Perché a
pronunciarla senza parole, genuflesso davanti a dodici simboli della povertà umana, è un uomo che la mente
ricorda in ginocchio solo davanti alle ostie consacrate. Intraprendiamo, allora, il viaggio quaresimale, sospeso tra
cenere e acqua. La cenere ci bruci sul capo, come fosse appena uscita dal cratere di un vulcano. Per spegnerne
l'ardore, mettiamoci alla ricerca dell'acqua da versare... sui piedi degli altri. Pentimento e servizio. Binari obbligati su
cui deve scivolare il cammino del nostro ritorno a casa. Cenere e acqua. Ingredienti primordiali del bucato di un
tempo. Ma, soprattutto, simboli di una conversione completa, che vuole afferrarci finalmente dalla testa ai piedi".



SABATO 15 MARZO

ore 18.00
S. Cuore 

++ Ada, Giovanni, Paolo
e def fam Zorat e Paier

DOMENICA 16 MARZO

ore 10.00
Immacolata ++ Luigia e Angelo

ore 11.00
S. Cuore

++ def fam Tomasella
+ don Franco

LUNEDI’ 17 MARZO

ore 18.00
S. Cuore + Silvana Canton

MERCOLEDI’ 19 MARZO

ore 18.00
S. Cuore

+ Elio
++ Lucia e Luigi
+ Giuseppe Liut

++ Enzo e Severina

APPUNTAMENTI IN DIOCESI

NOTIZIE DIOCESANE

APPUNTAMENTI 
DOMENICA 16 MARZO
ore 10.00 Apertura iscrizioni Grest (vedi sopra)

17 - 18 -19 MARZO ore 20.30-21.45 a Ss Ilario e
Taziano Esercizi Spirituali Quaresimali

VENERDI’ 21 MARZO ore 18.00 al S. Cuore Al
termine della s. messa feriale Via Crucis

ore 20.30 presso Casa Madonna Pellegrina (Pn)
Relazione 2024 Centro di Ascolto Caritas Diocesana 

SABATO 22 MARZO
ore 14.30 presso il Seminario (Pn) Ritiro diocesano
quaresimale per catechisti (il catechismo pomeridiano
si svolgerà come da indicazioni dei propri catechisti)

ore 20.30 a Concordia Veglia per i Martiri Missionari

DOMENICA 23 MARZO ore 9.30 al S. Cuore
Incontro dei genitori e dei bambini in preparazione
alla Prima Confessione del 6/4. A seguire S. Messa.
Per questo gruppo è sospesa la catechesi del 24-25/3

Nelle nostre società troppo asservite alle logiche del
mercato, dove tutto rischia di essere soggetto al criterio
dell’interesse, il volontariato è segno di speranza, perché
testimonia il primato della gratuità, della solidarietà e del
servizio ai più bisognosi.

Il 21 marzo saluteremo la cuoca Bruna dopo 20 anni di
lavoro presso la nostra scuola dell’infanzia.  Grazie di cuore
per la cura e la dedizione che ha sempre messo a servizio
dei bambini e delle famiglie. Auguriamo anche buon lavoro
alla cuoca Valentina che prenderà le redini della cucina!

GREST 2025: ISCRIZIONI APERTE!
Domenica 16 marzo alle 10:00

si apriranno le
iscrizioni online al Grest 2025

per bambini/e e ragazzi/e
dalla 1a elementare

alla 2a media.
Il volantino e il link

al modulo di iscrizione
sono disponibili sul nostro sito

e i nostri canali social.
Ti aspettiamo!!!

GRAZIE CUOCA BRUNA!

18/3/25 ore 20:45 presso Centro Culturale Aldo Moro
Cordenons: “Belli e Taggati - Essere genitori di figli
Social” Spettacolo teatrale con I Papu e Matteo Maria
Giordano. Ingresso libero, senza prenotazione.
19/3/25 ore 20:30 presso l’oratorio “San Giuseppe” di
Borgomeduna: “Studiare la Bibbia - L’Antico Testamento”
con il biblista don Stefano Vuaran
22/3/25 ore 20:30 presso Santuario Madonna di Strada
(Fanna): “La chiesa a misura di famigilia: novità o
riscoperta?” con Mons. Paolo Bizzeti SJ
29/3/25 ore 15.15 alla Cittadella della Salute di Pn: 3°
Pellegrinaggio Diocesano. Arrivo al duomo S. Marco (Pn)

La CEI, ha nominato Presidente
dell’Associazione Biblica Italiana, 

don Maurizio Girolami. Congratulazioni!

La nostra comunità cristiana si unisce alla gioia

di papà HENRY e di mamma VALENTINA MAGOSSO
per il battesimo di

GIULIA, GIANLUCA e GABRIELE GUADAGNI.

La celebrazione avrà luogo sabato 15 marzo
alle ore 18.00 nella chiesa del S. Cuore

E' FESTA!

APPELLO AI FEDELI
Il gruppo lettori del S. Cuore cerca persone disponibili a
contribuire a questo prezioso sevizio. E’ possibile offrire la
propria disponibilità ai parroci, a Ilaria Ros o a Luigi Spagnol.

Sante Messe

https://www.sacrocuoreimmacolata.com/























